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L’opera: La problematica dell'auctoritas linguistica di Virgilio, nella tradizione grammaticale antica, 
trova in questa ricerca un nuovo momento, di focalizzazione: è esplorata la 'lettura' porfirionea 
dell'esemplarità virgiliana. La testimonianza di Porfirione è indagata nel parallelo continuo con la cospicua 
messe delle fonti superstiti. Tale tipo di analisi lascia emergere la particolare prospettiva dell'esegeta di 
Orazio: la sua considerazione di Virgilio è connotata di un estremismo 'apologetico' che non trova confronto. 
L'individuazione della peculiare visione porfirionea risulta significativa non solo sul piano critico-filologico 
ma anche 'storico'. Consente di decifrare, nel pur lacunoso panorama dei testimoni, il punto di demarcazione 
all'interno del processo che attiene alla definizione del primato di Virgilio. Porfirione sembra rappresentare 
l'acme di tale linea percorsa dai grammatici. La disamina della citazione del poeta si salda con un altro 
aspetto esegetico: la valenza dell'auctoritas di Orazio, nel dualismo con Virgilio, all'interno della scoliografia 
del Venosino. Il commento di Porfirione si profila come una preziosa fonte di documentazione: è, oltre a quel-
lo seriore dello Pseudo-Acrone, con cui è messo in comparazione, il solo sopravvissuto di una lunga 
tradizione di scoli dedicati ad Orazio.  
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